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Esami di maturità 

Temi sul colonialismo 
e sul prò-Scuola dell'obbligo 

Intervista 
con Luporini 

sulla battaglia 
in Senato 

Al compagno Se». Cesare 
Luporini, membro della com­
missione P. I. del Sonato, ali-
Inaino rivolti» alcuno domande 
sulla questione ilei giorno: la 
scuola d'obbligo, di cui ripren­
de oggi la discussione al Se­
nato. 

D. — lìupo gli emendamenti 
Citi e la discussione della 
Commissiona del Sonalo, conio 
si presenta, concretamente, in 
questo momento, la questione 
della istruzione obbligatoria, al­
la ripresa della discussione in 
aula? 

R. — La situazione) è vera-
mento paradossale, perfino da 
un punto di vista formale. Tor­
niamo alla discussione in aula, 
con un disegno di legge dei 
democristiani radicalmente tra­
sformato, iti peggio purtroppo, 
rispetto al testo già approvato 
dalla Commissione: disegno di 
legge che non corrisponde più 
neppure alle relazioni (di mag­
gioranza e di minoranza) che 
Io accompagnano. - La nostra 
posizione è cltìura ed è quella 
rbe si esprime nel disegno di 
legge clic per primi, uri 1959. 
abbiamo presentato. Abbiamo 
una visione organica degli otto 
almi di istruzione obbligatoria 
e. gratuita prescritta dall'art. 31 
della Costituzione. Vogliami! 
una "scuola dell'obbligo" a 
struttura veramente unica per 
tutti i figli del popolo italiano, 
formativa del cittadino demo­
cratico, clic non contenga di­
scriminazioni classiste palesi o 
lascostc, e, quindi, apra tutti 

successivi accessi scolastici e 
ibssa essere veramente il fon-
fomento comune per quella 
irommnone dello intelligenze e 
capacità di cui il Paese ha bi­
sogno e a cui le masse aspi-

ino. Una tale scuola non può 
L-hc essere fondata su un nuovo. 
moderno, principio educativo. 

elio evidentemente non può es-
ere il latino, e su nnn seria 

organica sostanza culturale. 
'i siamo opposti perciò al pro­
tratto di legge precetlentemen-
ô approvato dalla Commissio-
ìe del Senato, al tempo del 

inistro Roseo, perché non 
«•esentava le caratteristiche so-
ira indicate, pur riconoscen­

do i notevoli passi ovanti com­
piuti in esso, anrhe con la no­
ni ra collaborazione, rispetto al-
Io precedenti proposte, del ttil-
o conservatrici, sostenute a «un 
empo dal ministro Medici. Poi 

venuto, a fine luglio, il « col­
io di scena » degli emenda-

unenti Cui, che rappresenta la 
iena ripresa, nella sostanza. 

Mei vecchio indirizzo. In que­
sta settimana abbiamo assistito, 
iella commissione del penato, 
ilio spettacolo pietoso di una 
Maggioranza che, sotto la pres­
sione del ministro, si è riman­
data a una a una in poche 
ire le posizioni raggiunte lo 
corso anno attraverso un fa­

ticoso lavoro di mesi (Wn 2.1 
rilute). Di qui. loziramente. 

alla fine, la rottura fra demo­
cristiani e socialisti, che ha 
avuto ampia risonanza nella 
stampa. Noi ahhiamo appoceia-
Io molti emendamenti socialisti. 
issai vicini alle nostre po^izio-
ìi. the sono stati respinti-

D. — Si parla nei giornali di 
mote proposte, per ora affac-
riale fuori del Parlamento, che, 
econdo alcuni, renderebbero 

lossibilc un compromesso fra 
| /e tesi governative e la posi-

itone di una parte almeno de-

L'ADESSPI 

contro il latino 
nello «scuola 
dell'obbligo » 

L'Associazione di Difesa e 
Sviluppo delia Scuola Pubbli-

Ica in Italia (ADESSPI) ha 
spresso ieri, con un comuni­

cato diramato ai giornali, il 
proprio stupore per il - serio 
colpo inferto alle speranze di 
effettivo rinnovamento della 
scuola ". con l'approvazione in 
sede referente, da parte della 
fi commissione del Senato, del 
llsegno di legge sulla « istitu­

i t o n e e l'ordinamento della 
scuola media statale», radical-
lente modificato dagli emen-

Idamenti GuL 
L'ADESSPI. dopo aver rile­

vato che con gli emendamenti 
dell'on. Gui sono state ripropo­
ste soluzioni da tempo scartate 
dalla stessa DC. sottolinea come 
le decisioni della VI commis­
sione senatoriale rappresentino 
« un grave passo indietro- ri­
spetto agli stessi impegni gover­
nativi. 

Coneludendo, il comunicato 
deU'ADESSPI auspica che, nella 
discussione in aula, la DC - vo­
glia recedere, come nel pas­

s a t o . dalle assurde posizioni re-
! cortamente accettate o subite ». 

gli oppositori. Che cosa pensi 
di queste proposte? 

il. — Prima di tulio, ò tl,i 
inciterò in luco che si tratte-
rebbi) a ogni modo di « com­
promessi » bit un piano più ar­
retrale» dì quello raggiunto dal 
progetto Roseo l'inondato dalla 
Commissioni! del Senato o quin­
di, comunque, di un grave ri­
piegamento. Le proposte a 
(pianto è stato pubblicato, sa­
rebbero due, collocale fra loro. 
Latino per tutti orientativo «: 
non discriminante al terzo an­
no della scuola media. Aper­
tura di un nuovo canale di 
accesso all'universilà attraver­
so un liceo « moderno » senza 
mento di accessi attraverso il 
Liceo Scientifico è praticamen­
te giù assicurato). A mio av­
viso, non sono proposto ac­
cettabili. Quanto alla prima, è 
da osservare che l'artificioso, 
ma non casuale, gonfiamento 
della questiono del latino ma­
schera la vera sostanza del pro­
blema dì fondo, che è. quello 
di dare un contenuto e indiriz­
zo culturale nuovo, moderno o 
organico, alla istituenda scuola 
media. E' un problema al qualo 
tenacemente, in tutti questi an­
ni, i democristiani hanno cer­
cato di sottrarsi. E" evidente. 
mi pare, che l'introduzione del 
Ialino per tutti al terzo anno 
deformerebbe profondamente 
questo problema, creando un 
vero pasticcio pedagogie". 
Inoltre, si confermerebbe un 
ordinamento in cui. come giu­
stamente lui detto il senatore 
Caloffi motivando l'opposizione 
dei socialisti agli emendamen­
ti Cui, si costrìnge « la grande 
massa degli alunni a soggiacere 
alle esigenze di una infima mi­
noranza. che è poi quella che 
accederebbe al Liceo Classico, 
confermando così quella pre­
minenza assurda ed anacroni­
stica che ha attualmente lo 
stesso Liceo Classico ». Quan­
to al secondo punto, esso toc­
ca indirettamente tutta la strut­
tura dolPinscgnamonln secon­
dario superiore. Non si im­
provvisa una nuova scuola, nel 
giro di pochi giorni, per sal­
vare un eventuale compromesso 
politico. Quella proposta tcn-
drrcblw* di fatto a cristallizza­
re l'ordinamento attuale, rhe ha 
bisogno invere di una profonda 
revisione nel quadro delle esi­
genze della società moderna e 
di una riforma generale denm-
crotira della scuola italiana. 

/ ) . — Qunl è il giudizio poli­
tico che ritieni si debba dare 
intorno alla situazione che si è 
cren/o? 

R. — E* una situazione che 
credo debba far rifletterò at­
tentamente tutte le forze lai­
che. le quali negli anni passati, 
in occasione del famigerato 
« piano della scuola n. dettero 
unite una grande battaglia de­
mocratica rnnlro l'assalto cle­
ricale alla scuola italiana. Un 
amaro paradosso si è prodotto 
proprio col governo di centro­
sinistra, rhe ha visto, su questo 
terreno tirila scuola, in seno 
allo stesso partito di maggio­
ranza. la ripresa aggressiva del­
le tendenze più conservatrici e 
clericali, facilitala dall'indebo­
limento delle resistenze laiche. 
K* quanto è accaduto nel giu­
gno scorso con la « legge stral­
cio » sul piano della scuola. 
Le rirhiefie aniirostìiuzionali 
di un finanziamento pubblico 
della scuola privala (cioè con­
fessionale) attraverso le horse 
di studio e il sowenzionamen-
lo delle scuole materne non 
Maiali, il mi soddisfacimento 
nessuno «Vi precedenti governi 
rra riuscito a ottenere, sono 
slate approvine rapidamente e 
quella grande battaglia è siala 
chiusa in perdila, mentre c'era­
no mite le condizioni perché 
avvenisse il contrario. L'irrizi-
dimento sulla scuola dell'ob­
bligo rhe si è avuta col mini­
stro Cnì è un altro pas«o nella 
medesima direzione. Del resto, 
Ir dichiarazioni intransigenti 
falle dal vicesegretario della 
D.C. mi. Scaslia, non lasciano 
dnbbi in proporlo. Si vuol 
fare arretrare, e già ci *i è riu­
sciti, le stes«e forze più avan­
zale e democratiche dei catto­
lici. Questo è il significalo po­
litico della liqnidazìone del 
precedente progetto Roseo, in 
se slesso pur così criticabile. 
Si manifesta, dunque, qui nna 
delle più profonde contraddi­
zioni del centro • sinistra, che 
non può c«**r superala se non 
da un orientamento comune di 
liuto lo schieramento laico e 
democraiìro. Questo è il sen«o 
della battaglia che daremo nelle 
prossime settimane e rhe ab­
biamo inizialo in Commissione 
insieme ai socialisti. L'opinione 
pubblica deve conoscerne i veri 
termini e darci mito il suo 
appoggio. E* un problema de­
cisivo per le nuove generazioni 
e l'avvenire civile del Paese. 

letariato 
Aperte le iscrizioni alle « elementari » 
Come si ritirano i libri di testo gratuiti 

SI ò aperta ieri mattina, 
con la prova scritta di ita­
liano, la seconda sessione de­
gli esami per la maturità 
classica, scientifica e artisti' 
ca e per l'abilitazione tecni­
ca e magistrale. Oggi e nei 
giorni successivi i candidati 
alla maturità classica so­
sterranno le prove di lati­
no (due versioni) e di gre-
co, i candidati alla maturità 
scientifica la versione dal 
latino, la prova di matema­
tica, quel la di l ingua stra­
niera e di disegno; per !n 
abi l i ta / ione magistrale gli 
studenti dovranno superare 
nell 'ordine la prova di la­
tino (una sola versione) e 
la prova di matematica. 

Le percentuali compless i ­
ve nazionali dei rimandati 
alla sess ione autunnale so­
no per la maturità classica 
del 47,72 per cento, per la 
maturità scientifica del 48.97 
per cento, per l'abilitazio­
ne magistrale del 51,06 per 
cento, per le abilitazioni 
tecniche del 54,59 per cento. 
Si tratta di percentuali n o ­
tevolmente e levate , che co­
stituiscono una evidente 
conferma del grave stato di 
disagio e di crisi della s cuo­
la italiana. 

Fra i temi di italiano as­
segnati ieri mattina (i can­
didati alla maturità classi* 
ca, scientifica e al la abilita­
zione magistrale potevano 
scegl iere fra tre temi, m e n ­
tre quell i della maturità 
artistica avevano a disposi­
zione due temi di storia de l ­
l'arte e gli abilitandi dei 
tecnici due temi di italia­
n o ) . di notevole interesse 
appaiono il secondo della 
maturità classica (< Il colo­
nialismo europeo dell'OUo-\ 
cento alla luce della liber­
tà raggiunta oggi dai popoli 
africani»), ed il .-econdo 
dello maturità scientifica 
(< Come si formò nel secolo 
scorso un proletariato indu­
striale e quale peso ebbe 
dal punto di vista morale, 
politico e sociale *). 

Per la maturità classica 
gli altri due temi riguarda­
vano un panorama dei p o e ­
ti minori dell'Ottocento ed 
un passo di Leopardi (da 
interpretare) sul sent imento 
della noia; alla maturità 
scientifica i candidati pote­
vano scegliere, oltre che 11 
tema sul proletariato indu­
striale, anche altri argo­
menti : i poeti e gli icrittori 
presentì nei Sepolcri del 
Foscolo e l'interpretazione 
di un passo del Galilei sul­
le < meravigl iose invenzio­
ni » del la mente umana, con 
particolare riferimento alla 
scrittura. 

Alla abilitazione magi­
strale la scelta era fra il 
Carducci («passa to e pre 
s e n t e » della sua poesia) , 
un argomento pedagogico 
(/ primi ricordi d'injanzia 
alla luce della vostra espe­
rienza umuna e psicotonica). 

All'abilitazione tecnica i 
temi si sono riferiti alla Co­
stituzione (il fondamento 
morale e civile dell'art. 4 ) 
ed ai Promessi Sposi ( le fi­
gure minori) . 

Il Battistero di San Gio­
vanni a Firenze e la Gio­
conda di Leonardo da Vin 
ci hanno invece fornito l'ar­
gomento per i temi assegnati 
nei licci artistici. 

Ancora Carducci (i sen­
timenti suscitati dal le sue 
poesie) e la differenza fra 
lavoro artigianale e produ­
zione industriale agli es;.mi 
di abilitazione all'insegna 
mento per le provenienti' 
dalla scuola di magistero 
professionale della donna. 

Per l'abilitazione all'inse­
gnamento del grado prepa­
ratorio i temi sono stati i 
seguenti : L'opera di uno 
scrittore dell'Ottocento che 
vi è particolarmente caro e 
Quale parte hanno ne!fa vo­
stra rita il cinema, la ta­

llio, la televisione e la let­
ture, 

Ieri mattina si sono uper-
te anche le iscrizioni alla 
scuola e lementare per l'an­
no scolastico 1902-03. Que­
st'anno, per la prima volta, 
verranno distribuiti ygli n-
lunni del le elementari i l i­
bri di testo gratuitamente. 

All 'atto del lo iscrizione le 
segreterie delle scuole ele­
mentari e statali consegna­
no agli alunni le cedole con 
le quali si possono ritirare 
dai librai i libri di testo. 

Dichiarazione della FIOM 

Sui cantieri il governo 
ha ceduto 

agli industriali privati 
Dopo lo consegna del go­

verno alla CEE del piano di 
e r idimensionamento » d e l 
cantieri navali , fatta alla 
chet ichel la , ' la s i tuazione di 
questo importante settore è 
stata discussa dalla Commis­
sione FIOM per la naval­
meccanica, anche in relazio­
ne alla l o t t a , d e l lavoratori 
per il contratto, dopo 1 sei 
mesi di «n'operi effettuati 
prima dell Inizio della ver­
tenza nazionale. 

La Commissione, p e r 
quanto concerne la cantieri­
stica, ha riconfermato la va­
lidità del recente documen­
to della CGIL e della FIOM, 
ed ha denunciato il tentati­
vo di far ricadere sul le spa l ­
le dei lavoratori anni di in­
sufficienza e 'li errori eco­
nomici e politici. La rinuncia 
di una parte del potenziale 
cantierist ico di Stato — con-

Alla Camera 

il bilancio 

dei trasporti 
La Camera ha iniziato ieri 

la discussione sul bilanco dei 
Trasporti, l 'ultimo dell'attua­
le legislatura. I/a relazione 
dell'on. BOIDI che accom­
pagna lo stato di previsione 
del ministero ha accolto al­
cune del le preoccupazioni e 
de l le es igenze che il gruppo 
comunista aveva avanzate 
nel corso dell 'ult imo qua­
driennio ma senza pervenire 
ad adeguate e concrete pro­
poste. L'importanza assunta 
dal settore nel l 'economia na­
zionale risalta immediata­
mente dal l 'aumento del le 
spese nel l 'ult imo decennio: 
nel 1950 gli italiani spende­
vano per trasporti e comuni­
cazioni il 5% dei consumi 
privati, nel 1961 tale al iquo­
ta è salita al 9 r/o. Ma ad 
una parsimoniosa politica di 
invest imenti da parte del lo 
Stato per il potenziamento 
dei trasporti pubblici ha fat­
to riscontro uno vert iginosa 
ascesa de l l e spese per acqui­
sto di mezzi di trasporto pri­
vati ( s iamo passati da 342 
mila autovetture in circola­
zione nel 1950 a 2.479.000 alla 
fine del 1901). 

Ciò indica, senza dubbio. 
un profondo squilibrio distri­
butivo del quale dovrebbe 
occuparsi l'azione program­
matrice del lo Stato. 

E' stato questo il tema 
fondamentale affrontato dal 
compagno on. MARCHESI 
nel suo intervento di ieri, 
che ha denunciato l e sor­
prendenti oscillazioni della 
politica governativa. 

Tipica di questo contrad­
dittorio orientamento è l 'ado. 
zione della < legge per l'am­
modernamento del le ferro­
vie », che comporta una spe­
sa di 1500 miliardi in un de­
cennio, e, di fronte ad essa. 
la annunciata legge sul le 
autostrade per u.t importo di 
poco inferiore. Nnn è senza 
valore, ad esempio, il fatto 
che l e ferrovie denuncino nel 
consuntivo del 1961 una fles­
s ione del traffico merci (sot-
to_ il profilo aziendale è il 
più redditizio) , cui fa invece 
riscontro l' incremento del lo 
autotrasporto privato s u stra­
da. E' uno sv i luppo anomalo. 
che va disciplinato. 

Un altro dei problemi af­
frontati dal compagno Mar­
chesi nel suo intervento è 
quel lo del le ferrovie secon­
darie (si tratta compless ivo . 
mente di 102 l inee per circa 
5000 chi lometri ) per l e quali 
egli ha proposto il riscatto 
generale, essendosi rivelata 
disastrosa la gestione privata. 

Il compagno on. POLANO 
esaminando la s ituazione dei 

trasporti in Sardegna, ha sot­
tol ineato la insufficienza dei 
co l legamenti traghetto tra 
l'isola e il continente e la 
irrisorietà della spesa di 13 
miliardi, prevista, nell'ambi­
to del piano decennale per le 
opere di ammodernamento, 
de l le ferrovie sarde. 

Il l iberale SPADAZZ1 e il 
de COLASANTO hanno ri­
chiamato il ministro ad esa­
minare con particolare atten­
zione il problema ferroviario 
nel meridione. 

Il socialista BÓGONI. an­
nunciando il v o t o favorevole 
del suo gruppo ha detto che 
il programma elaborato dalla 
Commiss ione della CEE in 
materia di trasporti, che ri­
sulta estremamente sfasato 
rispetto alle nostre es igenze 
sia per quanto riguarda l'in­
dustrializzazione del Sud che 
gli obiettivi del la program­
mazione. 

cordata in seno alla C o m u ­
nità economica europea — 
minaccia Livorno, Taranto e 
Porto Marghera, e fa parte 
di questo tentat ivo. Il < ridi­
mens ionamento » rappresen­
ta cioè, secondo la FIOM, 
e un ulteriore cedimento go­
vernat ivo agli interessi dei 
grandi gruppi industriali pri­
vati , nazionali ed esteri >. 

La Commiss ione FIOM per 
la cantieristica si è pertan­
to impegnata per una larga 
azione unitaria per la mo­
difica di questi negativi 
orientamenti di governo, ri­
badendo la necessità della 
conquista — nel quadro del 
contratto nazionale — di un 
adeguato riconoscimento de l . 
le prestazioni dei 50 mila 
navalmeccanici italiani. 

Il problema dei cantieri 
navali verrà inoltre portato 
alla ribalta dai gruppi par* 
lamental i comunist i , in se­
de di discussione del bilan­
cio de l le Partecipazioni s ta­
tali, dopo la riconferma del 
« r idimensionamento >. Que­
sto provvedimento è in con­
trasto con le es igenze na­
zionali , e si fonda su una fal­
sa valutazione del l 'effett ivo 
potenziale cantierist ico na­
zionale, che non è di 800 mi­
la ma di 575 mila tonnel­
late annue, cosi come ha ap­
purato la commiss ione di 
esperti nominata dal min i ­
stero de l le Partecipazioni 
statali , per giudicare l'eco­
nomicità o m e n o dell 'Ansal­
do di Livorno 

Il problema però è un al­
tro. E' stato detto che lo 
Stato controlla 1*80 per cen­
to del potenziale cantieristi­
co nazionale, mentre è un 
fatto che quel lo de» cantie­
ri privati si aggira sul le 200 
mila tonnel late . S e i dati 
del la citata commiss ione di 
esperti sono fondati ( e non 
v'ò ragione di dubitarne) , il 
rapporto reale sal irebbe in 
favore dell ' industria priva­
ta. L'annunciata riduzione 
di potenziale navalmeccani­
co farebbe ul ter iormente s a ­
lire l' incidenza dei cantieri 
privati rispetto i quell i del­
lo Stato. 

Ecco un primo nodo: qua­
li sono gli accordi fra gran­
di gruppi cantieristici pri­
vati, italiani ed europei. 
per la ripartizione del setto­
re, e per l 'esclusione di « in­
terferenze » cost i tuite dal ca­
pitale pubblico? Quel che 
già si sa è c h e il « ridi­
mens ionamento > rappreseli-

Vogliono una casa 

Appello dei 
terremotati ai 
parlamentari 

AVELLINO, 17 
Un centinaio di cittadini 

arianesi. tuttora attendati 
nel la Villa Comunale in con­
dizioni di estrema precarietà. 
senza servizi igienici e sa­
nitari, hanno accolto al gri­
do di « Vopliarno una casa! 
vogliamo una casa prima del­
l'inverno! > la de legaz ione 
parlamentare che , ieri e sa­
bato, ha visitato i centri più 
colpiti dal terremoto nel 
Saniiio ed in Irpinia. I par­
lamentari hanno poi raccol­
to dalla viva voce dei citta-
din» testimonianze inequivo­
cabili sull 'esigenza e sul la 
volontà di queste popolazio­
ni di ottenere non il rinvio. 
ma la soluzione più urgente 
del problema che oggi è de­
terminante: quel lo di una 
casa per l'inverno. 

Î a delegazione era stata 

Ragazzi dagli 11 ai 14 anni 

Niente scuola per il 25,77 7. 
Le condizioni economi­

che di tante famiglie, la 
Insufficienza di aule, la 
carenza di scuole e di 
mezzi di trasporto per gli 
studenti mantengono as­
sai elevata l'evasione sco­
lastica nel settore della 
Istruzione secondarla di 
primo grado. Sebbene gli 
alunni che hanno frequen­
tato quest'anno le scuole 
medie e di avviamento 
siano stati 1.40C.887 (con­
tro I 391.675 del 1946-47). 
da una indagine eseguita 
dalla Direzione generale 

dell'istruzione secondaria 
di primo grado risulta che 
la percentuale di alunni 
dagli 11 ai 14 anni che 
non ha frequentato la 
scuola è la seguente: 
Puglia 
Sicilia 
Calabria 
Basilicata 
Abruzzi 
Campania 
Marche 
Sardegna 
Umbria 
Toscana 
Emilia-Romagna 

43,29 
39.74 
35.75 
35,27 
33,67 
32.29 
30,55 
21,03 
20,66 
19.27 
13,86 

Friuli-Venezia G. 13,24 
Nel Lazio invece l'eva­

sione nel settore della 
istruzione secondaria è 
solo dell'8,19 re, per di­
minuire ancora al Nord 
(Piemonte e Liguria nie-
no dell'I cj-, Lombardia 
3,38 <>), salvo che nel 
Veneto (ad eccezione del 
Friul i-Venezia Giulia), 
dove si registra il 35.99 <~r 
di evasioni. 

La media nazionale de­
gli evasori risulta del 
25,77 per cento. 

precedentemente nei comuni 
di Sant'Arcangelo , Mirabel­
la. Pol ito, Grottaminarda e. 
dopo Ariano, si é recata a 
Monteca lvo ed a Casalbore 
Ovunque , s indaci , cittadini. 
amministratori de l le maggio­
ranze e de l le minoranze co­
munal i hanno esposto ai par­
lamentari non tanto le cifre 
del dramma, quanto l'esigen­
za di un intervento più mas­
s iccio che assicuri, accanto 
ai nuovi insediamenti urba­
nistici ed al la costruzione di 
n u o v e civil i abitazioni asi­
smiche la so luzione dei pro­
blemi di fondo, quali la de­
st inazione economica di que­
ste zone finora abbandonate . 

I parlamentari in Irpinia, 
su richiesta del gruppo co­
munista sono stati accompa­
gnati da una de legaz ione del 
Consigl io provinciale, com­
posta dal presidente avv . 
Scalpati , dal compagno Ve-
trano, dal prof. Ingrisano e 

;proL Ingrisano e dall 'avv. 
Mancino. 

Nel quadro de l le iniziative 
dirette a sol lecitare l'adozio­
ne di provvediment i che mo­
difichino le condizioni strut­
turali di queste zone, va se­
gnalata quel la presa dal rap­
presentante dei lavoratori, 
compagno Rinaldi, che saba­
to, a Bari, ha avuto un in­
contro con il dott. Scardac­
cione, direttore generale del­
l'Ente di irrigazione e tra­
sformazione fondiaria apulo-
lucano. Il compagno Rinaldi 
ha chiesto la sollecita convo­
cazione del Consigl io d'am­
ministrazione dell 'Ente. Il 
dott. Scardaccione ha ricono­
sciuto più che valida la ri­
chiesta e si è impegnato a 
parlarne al pres idente del­
l'Ente, appena rientrerà in 
sede . ' 

ta una compensaz ione data 
dal governo i tal iano ai grup­
pi franco-tedeschi per le lo­
ro concessioni in materia di 
suddivis ione d e i mercati , 
fatto ai monopoli automo­
bilistici, e lettromeccanici e 
chimici italiani. 

11 capitale pubblico ha già 
fatto le spese , cioè, del « mi­
racolo > economico dell' in­
dustria, v is to sul piano eu­
ropeo, e sta ora pagando il 
prezzo per l ' inserimento e il 
rafforzamento del capitale 
privato sull'area del MEC. 
Nel dibatt ito parlamentare, 
il governo questo lo dovrà 
mettere in chiaro, evi tando 
q u e l l e giustitìcazioni tipo 
« crisi internazionale del la 
cantierist ica » che i fatti 
sment iscono e che tendono ad 
ingannare 1 ' opinione pub­
blica. 

Si guardi alla Germania 
occ identale od al Giappone: 
non v'ò nessuna crisi pro­
dutt iva ne l le costruzioni. E 
se si guarda al le prospetti­
ve aperte ai traffici dal le 
spinte che provengono dai 
paesi socialisti o da quel l i e x 
colonial i ; oppure alla stessa 
politica neocapital ist ica, al 
progresso tecnico, al lo svi ­
luppo de l le forze produtt ive, 
si constata come la « crisi > 
non possa essere invocata 
c o m e giustificazione. 

Per l'Italia, paese marina­
ro, la rinuncia ai propri can­
tieri è quindi es tremamen­
te grave , poiché è l'esatto 
contrario di quel che occor­
rerebbe fare, secondo le in­
dicazioni del la CGIL e del­
le s inistre: imboccare riso­
lutamente la strada del rin­
novamento e del potenzia­
mento del la fiotta, e quindi 
dei cantieri e dei porti. L'ac­
cet taz ione del diktat posto 
dalla CEE appare pertanto 
come una sce l ta strutturale 
che si ripercuoterà con con­
seguenze negat ive 

Vi è infine un terzo ele­
mento che il Parlamento do­
vrà discutere e che, in so­
stanza, sta alla base dei pri­
mi due: l'assenza di una p o ­
litica di costi congiunti fra 
i vari settori IRl, dalla si­
derurgia alla navalmeccani­
ca, alla flotta. E il ministro 
Bo. nella recente intervi­
sta, non ne ha fatto parola; 
cosa sconcertante , s e n z a 
dubbio. 

Il problema del la naval­
meccanica (che è poi uno 
dei nodi di una costruttiva 
e non distrutt iva pol i t ic- ma­
rinara) appare quindi in tut­
ta la sua drammatic i tà e 
compless i tà . Le soluzioni l o ­
cali dei problemi di « ridi­
mens ionamento > posti dalla 
CEE non possono non esse­
re sub( i:iati al la riccrc.i di 
un'alternativa programmati­
ca c h e affronti tutto il pro­
blema marinaro e. in que­
sto ambito , sv i luppi u n a 
audace, or ig inale e naziona­
le politica del la navalmec­
canica. 

E' ques to un terreno sul 
quale il governo di centro­
sinistra avrebbe potuto di­
mostrare. ancora può farlo. 
s ino a che punto è l ibero 
nel le proprie azioni. 

E' questo pertanto il mo­
mento di ricordare che la 
press ione de l le masse , le lot­
te operaie ( come risulta dal­
le decis ioni FIOM per la 
cantierist ica) e l'azione dei 
ceti interessati possono — 
devono — imporre una svol ­
ta alla s i tuazione, per scon­
giurare una pericolosa mo­
dif icazione de l l e strutture 
fondamental i del paese , qua­
le der iverebbe ad esempio da 
un aumento del peso dei pr i ­
vati nel la navalmeccanica . 

a. g. p. 

IN BREVE 
Palermo: il PCI sulla crisi comunale 

Il segretario della Federazione comunista di Palermo. Na-
. poleone Colajanni, ha espresso ieri, nel corso di una confe­

renza stampa, il punto di vista del PCI sulla crisi comunale. 
aportasi con l'uscita del PSDI dalla maggioranza centrista. 

Il compagno Colajanni ha ricordato le iniziative del PSI, 
del PRI e del PSDI per creare una giunta di centro-sinistra. 
sottolineando come la DC sia sempre rimasto sorda a tutti 
gli inviti. 

« A Palazzo delle Aquile — ha detto Colajanni — e pos­
sibile una larga convergenza di forze su un programma che 
segni una aperta e definitiva rottura col passato e impegni 
la maggioranza a porre fine alla speculazione edilizia, ad 
adottare il piano regolatore u a municipalizzare i servizi 
pubblici. 

Parma: prima donna cancelliere 
Ieri a Parma la prima donna italiana che eserciterà la 

professione di cancelliere giudiziario ha prestato il giura­
mento di rito davanti al pretore, cominciando poi la sua 
cttività. Ls prima donna cancelliere si chiama Franca Gan-
dolfi, è residente a Bologna ed ha vinto sei mesi fa. insieme 
con altre novo colleghe, il concorso per titoli ed esami. Fino 
a poco tempo fa la carriera del cancellieri giudiziari era 
riservata agli uomini. 

Roma: metodologia della programmazione 
Ha avuto Inizio lori a Roma, nella sede per l'istituto della 

congiuntura (ISCO), una riunione di studio sul problemi della 
programmazione. Il ministro del Bilancio, on. La Malfa, ha 
pronunciato un breve discorso. Prima del ministro aveva 
parlr.to l'on. Ferrari Aggradi, presidente deU'ISCO. Alla riu­
nione. che proseguirà nei prossimi giorni per concludersi 
domenica, partecipano esperti economici e docenti universi­
tari Essa si propone di trattare il problema della program­
mazione sotto l'aspetto metodologico e tecnico 

Varzi: raduno della Resistenza pavese 
A Varzi, in provincia di Pavia, sono convenuti numerosi 

ex-combattenti della guerra di Liberazione per partecipare 
ad un raduno della Resistenza pavese indetta dai comandanti 
partigiani e dai sindaci della zona. Ai convenuti ha parlato 
il srn. Parri. che ha rievocato le vicende della Resistenza 
nelle zone dell'oltre Po. 

Sempre gravi le condizioni di Porzio 
Le condizioni di salute dell'avv. Giovanni Porzio continuano 

a destare preoccupazione. Non può dirsi, intatti, che egli 
abbia superato la grave crisi che lo ha colpito nella giornata 
di domenica. Ieri mattina egli alternava allo stato di assopi­
mento qualche momento di lucidità. Il dott. Raffaele Scogna-
miglio, dopo il consulto tenuto ieri mattina con i proti. Bossa 
e Capntano, ha rilasciato la seguente dichiarazione: •* Le con­
dizioni dell'on. Giovanni Porzio sono sempre gravi, anche se 
vi è stato un lieve miglioramento rispetto alla situazione di 
ieri. La sua temperatura sì mantiene alta: 38 gradi. Gih altre 
volte l'illustre infermo è stato male: questa volta, però, il 
cuore è venuto meno ». 

Stresa: circolazione e traffico 
11 27 settembre si aprirà a Stresa la conferenza sul traffico 

e la circolazione Nel corso dei lavori saranno trattati i 
seguenti temi: « Necessità di adeguamento della vigente legi­
slazione sulla tutela delle strade e della unificazione delle 
norme di progettazione stradale >•: «Responsabilità civile e 
penale degli amministratori e funzionari pubblici nella co­
struzione. manutenzione e segnaletica stradali »: - Prospettive 
di una regolamentazione uniforme europea in materia di 
circolazione stradale -

Scuola calendario: 1962-'63 
I Provveditorati agli Studi hanno ricevuto la circolare 

del ministero della P I . con la quale viene stabilito il calen­
dario scolastico per l'anno l*J62-6:t. 

Le lezioni avranno inizio il 1° ottobre e termine il 28 
giugno 1963. Per le scuole elementari i Provveditori agli Studi 
possono anticipare il termine delle lezioni al 22 giugno: le 
scuole e gli istituti di istruzione secondaria termineranno 
il 15 giugno. 

La durata delle lezioni 6 cosi ripartita: dal 1° ottobre al 
22 dicembre 1° trimestre: dal 4 gennaio al 20 marzo 2° trime­
stre: dal 22 marzo al termine delle lezioni 3a trimestre. 

Gli esami di maturità e di abilitazione — secondo quanto 
prevede il calendario — inizieranno il 1" luglio in prima 
sessione e il Iti settembre nella sessione autunnale. Gli esami 
di idoneità e di licenza avranno inizio in tutta Italia per ogni 
ordine e grado il 17 giugno — prima sessione — e il 2 settem­
bre per gli esami di riparazione 

Napoli: costano di più caffè e aperitivi 
A partire da ieri, una tazzina di caffè, a Napoli ed in 

provincia, costa cinque lire di più. Un aumento hanno subito 
anche le bibite, gli aperitivi, la cioccolata ed il thè. 1 napo­
letani hanno appreso la notizia degij aumenti da un cartello 
esposto dalla Questura in tutti i locali pubblici della città 
nel quale sono riportati i nuovi prezzi modificati. Tali prezzi 
variano a seconda della categoria In particolare la tazzina 
di caffè costa Lt 50 nei bar di prima categoria, 45 In quelli 
di seconda e 40 in quelli di terza e quarta. Aperitivi e bibite 
(fra cui la birra), costano L. 100 nei locali di prima: la tazza 
di cioccolata o di thè 80 lire nei locali di prima 

Palermo: delegazione romena 
Una delegazione romena, composta di docenti universitari 

ed esponenti dell'agricoltura, è stata ricevuta ieri a Palazzo 
d'Orleans dall'on. Antoni, assessore regionale alle finanze. 
La delegazione si propone dì svolgere uno studio sull'agri­
coltura siciliana, in collaborazione con la facoltà di agraria 
dell'Università di Palermo. A tal fine visiterà le zone agricole 
più rappresentative e gli Istituti scientifici che operano nel 
campo dell'agricoltura siciliana 

Auto usote: vendita esente dall'IGE 
Iti occasione di vendita di auto usate, per usufruire del­

l'esenzione dall'IGE nei casi previsti, e in particolare per la 
vendita da privato a privato, anche se per tramite di un 
commissionario, occorre seguire le seguenti formalità: 1) pro­
cura speciale per vendere l'autoveicolo, con affidamento di 
esso in deposito al commissionario, che altresì viene autoriz­
zato a effettuare l'anticipazione al mandante: 2) dichiarazione 
di accettazione dell'incarico di vendere l'automezzo, da parte 
del commissionario, da annotarsi all'ufficio del registro: 3) d i . 
chiarazione di vendita della macchina, contenente il prezzo 
e l'attestazione se l'acquirente è commerciante (nel quale 
caso la vendita è soggetta al tributo) oppure un privato qual­
siasi. 

Il <• simposio » di Firenze 

Sull'industria 
farmaceutica 

critiche al governo 
A Firenze, nella Sala Bianca dì Palazzo 

Pitti, ha avuto inizio il «Simposio interna­
zionale di chimica farmaceutica -. al quale 
partecipano trecento eminenti studiosi di 
ventidue paesi tra cui I professori Bovet e 
Chain, premi Nobel per la chimica. L'impor­
tante convegno nel corso del quale verrà 
fatto un esame del risultati raggiunti, in 
questo settore, dai diversi paesi, attraverso 
un proficuo scambio di esperienze, è stato 
organizzato dalla Società italiana di Scien­
ze farmaceutiche e dairinternation.il Union? 
of Pure End Appli<»d Chemistry. 

Il simposto è stato aperto da una prolu-
sione del prof. Ertmnnn E' intervenuto su­
bito dopo i! prof. Aiazzi-Mangini, il quale 
ha polemizzato con l'operato del governo. 
rilevando come niente ven^a fatto per re­
golamentare l'impetuoso ed incontrollato svi­
luppo dell'industria farmaceutica. 

L'oratore ha sottolineato l'esigenza inde­
rogabile di una legge sulla brevettabilità dei 
prodotti, in mancanza della quale, oggi, si 
assiste ad una caotica prolificazione di in­
dustrie farmaceutiche-

Il convegno di Bari 

Sud: mancano 
75 mila posti 
negli ospedali 

La crisi ospedaliera, sia per quanto ri-
cuarda i mezzi di gestione che le attrezza­
ture e le costruzioni, è stata al centro del 
III Convenne nazionale per la riforma otpe-
daliera. svoltosi a Bari, alla XXVI Fiera 

Nella mozione conclusiva sono state rac­
colte le denunzie e le richieste al Roverno 
dall'assemblea fra le quali il tempestivo in­
serimento dei problemi sanitari ed ospe­
dalieri nella programmazione economica na­
zionale 

Per raggiungere la percentuale dei 6 per 
mille, pur inferiore a quella del centro-sud. 
occorrerebbero nel meridione dai 50 mila 
ai 75 mila nuovi posti let'.o 

Il disegno di legge all'esame del Parlamen­
to prevede invece l'assegnazione alla Cassa 
del Mezzogiorno di soli 20 miliardi I rap­
presentanti delle case di cura private hann« 
chiesto - v i a libera- all'iniziativa privata, 
sostenendo che nel Mezzogiorno il 57 per 
cento dei posti letto si trova nelle caie di 
cura private In Calabria i posti Ietto pri­
vati sono addirittura 2 273. contro i 1935 
degli ospedali. 
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